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Rivenditori autorizzati e centro assistenza
L’unica stampante 

al mondo che stampa,
cancella e ristampa

più e più volte

Soluzioni di stampa
per l’ufficio 
e per la casa

Vendita e montaggio mobili per ufficio
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Padre Brescianini del monastero di Fano durante il webinar promosso da Confindustria nel percorso formativo “Una certa idea di futuro” >>>  4foto Gianni Zotta

                Il profitto Il profitto 
e la Regolae la Regola

Sulla copertina del n. 3/2021 
della rivista della Pastorale 
ammalati e pellegrinaggi  
l’esultanza di Contraffatto, 
Sabatini e Caironi dopo  
la loro tripletta olimpica: 
campionesse nello sport  
e nella vita.  

QUESTI MIEI FRATELLIQUESTI MIEI FRATELLI

I talebani che uccidono 
dentro le nostre case 

di Vincenzo Passerini

Sette donne uccise in nove giorni. È l’Afghani-
stan? No, è l’Italia. Uccise in famiglia, quasi sem-
pre da mariti o compagni, o da ex, oppure da al-
tri familiari o amici. Non da invasori stranieri. Le 
violenze peggiori non vengono da fuori. 
Vengono da dentro le nostre case, le nostre fami-
glie, i nostri paesi. 
Se la politica invece di prendersela con gli stra-
nieri se la prendesse con i “nostri” che uccidono 
le “nostre” donne, ogni giorno, forse si farebbe 
un passo in avanti nel guarire da questa terribi-
le malattia sociale.  

FILM NOMADI 
A RELIGION 

Al via la rassegna  
di cinema delle religioni 
sul tema del viaggio.

>>>  6>>>  2

CATECHESI, 
NUOVE IDEE

VACCINI, 
PARLIAMONE

In via sperimentale  
parte in diocesi  
la Catechesi di Comunità.

A Mezzolombardo  
il punto informativo  
del cardiologo Devigili.

>>>  18>>>  5

Orbàn e il Papa, 
forte richiamo 

L’incontro del Papa con il premier 
ungherese Viktor Orbàn. In 11 
anni di governo il piccolo auto-
crate ungherese ha ridotto dra-
sticamente gli spazi di libertà e 
dei diritti umani. E ora guida la 
pattuglia dei Paesi che rifiutano 
l’accoglienza dei profughi. Ber-
goglio, al contrario del leader 
ungherese, ha fatto della solida-
rietà verso gli altri uno dei capi-
saldi del suo pontificato.

>>>  35

di Gianni Bonvicini

ALL’INTERNO

ANTICA 
ERBORISTERIA 
DOTT. CAPPELLETTI

ALDENO (TN) 
TEL. 0461-841009

Prezioso 
MIRTILLO

con il 16% 
di succo naturale. 
È il primo? 
Ci sarà un perchè!
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L’abate padre Natale Brescianini  L’abate padre Natale Brescianini  
ritrova nei capitoli di San Benedetto ritrova nei capitoli di San Benedetto 

il modello per una gestione d’impresa il modello per una gestione d’impresa 
attenta al primato della persona. attenta al primato della persona. 

Nostra intervista nella sede Nostra intervista nella sede 
di Confindustria Trento di Confindustria Trento 
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la seconda

l’evento

A 84 anni 
la penna 
brillante di 

don Claudio Nerèo 
Pellegrini, il prete 
di Palù di Giovo che 
ha dedicato la sua 
vita per trent’anni 
agli emigrati italiani 
in Belgio e poi agli 
operai a Liegi, non 
si è stancata. Anzi, 

si ripresenta ai suoi lettori – un pubblico 
numeroso e anche fedele visto il riconoscimento attribuito 
a due precedenti libri di racconti datati 2005 e 2011 – con 
“Strappi di vita”, una raccolta di altri cinque testi, molto 
diversi fra loro ma tutti riconducibili alla sua frequentazione 
del mondo dei lavoratori immigrati e delle loro famiglie. Il 
libro edito da ViTrenD, si presenta venerdì 17 settembre 
alle 17.30 al Vigilianum, in via mons. Endrici 14 a Trento, 
sede del nostro settimanale. Assieme all’autore, interverrà 
Vittorino Rodaro, già direttore dell’Ufficio di rappresentanza 
della PAT a Bruxelles. Introduzione a cura di Marianna 
Malpaga e Nicola Martinelli, giovani in servizio civile a Vita 
Trentina. Modera il direttore Diego Andreatta.

il clic

Due momenti dell’ingresso a scuola nel primo giorno di lezione

di Gianni Zotta
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Religion Today, 
pellegrini in epoca Covid
di Patrizia Niccolini

L’oratorio di Lavis 
non si è mai fermato
di M.Malpaga e N.Martinelli

Itinerari per ripartire: 
il Sentiero dei Canopi
di Augusto Cavazzani

Sonny di gloria: 
Europei d’oro
di Marco Mazzurana

Così cambia 
la catechesi
di Diego Andreatta

Anziani e pensionati 
sulla strada dell’amore
di Patrizia Niccolini

Le indicazioni 
dell’Arcivescovo
alle comunità 

L’altro calcio
di Carlo Martinelli
di Giovanni Melchiori

Università  
in presenza  
con il Green pass
di Giovanni Melchiori

Le visioni sottotraccia 
del Festival di Venezia
di Paolo Piffer

Valle dei Laghi 
a passo di musica
di Gianfranco Piccoli

Brentonico, 
la parrocchiale 
si racconta

Imer, il messaggio 
di Maria Serafina

l’editoriale
I talebani che uccidono dentro le nostre case
Né si può immaginare di arginare la violenza in casa 
se poi si inonda di violenza verbale e fisica la vita pub-
blica. Anche la retorica sulla famiglia, spesso domi-
nante in ambito cattolico, e che ignora le oppressio-
ni e le violenze di cui è capace la famiglia stessa non 
fa un buon servizio né alla famiglia né alle donne, e 
nemmeno ai bambini, altre, frequenti, vittime. La di-
fesa e la promozione della famiglia sono tali se non 
ne ignorano le degenerazioni, se le denunciano, se 
cercano di guarirle, con lucidità e realismo, andando 
a rimuoverne le cause. Sociali, culturali, di mentalità, 
di idea di donna e di uomo dominanti. La Diocesi ha 
coraggiosamente promosso nelle chiese dopo il de-
litto di Deborah Saltori, madre di quattro figli, uccisa 
il 22 febbraio dall’ex compagno a Cortesano, frazio-
ne di Trento, la simbolica iniziativa “un posto occupa-
to”, un drappo rosso su una sedia vuota per ricorda-
re le donne vittime di violenza. Ma bisogna insistere e 
far diventare discorso quotidiano, chiaro e concreto, 
questa lotta alla violenza in famiglia. 
Sette donne assassinate in nove giorni. Il 5 settem-
bre, Chiara Ugolini, 27 anni, uccisa da un vicino a Cal-
masino di Bardolino (Verona); 8 settembre, Ada Ro-
tini, 46 anni, uccisa dal marito a Bronte (Catania); 9 
settembre, Eleonora di Vicino, 85 anni, uccisa dal fi-
glio a Marano-Pianura (Napoli); stesso giorno, An-
gelica Salis, 60 anni, uccisa dal marito a Quartucciu 
(Cagliari); 10 settembre, Rita Amenze, 31 anni, ucci-
sa dal marito a Noventa Vicentina (Vicenza); 13 set-
tembre, Sonia Lattari, 42 anni, uccisa dal marito a Fa-
gnano Castello (Cosenza); stesso giorno, Giuseppi-
na Di Luca, 46 anni, uccisa dall’ex marito a Agnosi-
ne (Brescia). 

Una strage infinita. Persone normali che uccidono 
persone normali. Spesso in piccoli paesi, anche in fra-
zioni. Luoghi “ameni”, “sereni”, “tranquilli”, che mai 
avrebbero fatto parlare di sé le cronache se non fos-
se stato per il femminicidio. I peggiori talebani sono 
nelle nostre case, sono come noi, vestono come noi, 
parlano come noi, pensano come noi. Non imbraccia-
no mitra, non inneggiano ad Allah, non costringono 
le loro donne a indossare il burka. Ma le uccidono, le 
uccidono ogni giorno, giorno dopo giorno. Con luci-
dità, con spietatezza, a volte con una ferocia da far i-
norridire. Dal primo gennaio al 5 settembre 2021 su 
186 omicidi che ci sono stati in Italia, 76 sono di don-
ne. Una ogni tre giorni. E 66 su 76 sono state ucci-
se in ambito familiare/affettivo. Accanto agli omici-
di ci sono migliaia e migliaia di atti di violenza quoti-
diani, piccoli e grandi, contro le donne. È dall’accet-
tazione e dalla sottovalutazione di questa diffusa vio-
lenza quotidiana che poi nascono gli spietati omicidi. 
Non sono fulmini a ciel sereno.
Anche in Trentino, anche in Alto Adige ogni anno si 

continuano a uccidere donne in famiglia. C’è stata, il 
22 febbraio, la tragedia sdi Deborah Saltori, a Corte-
sano, frazione di Trento. E il 29 dicembre 2020 c’era 
stato l’omicidio di Agitu Ideo Gudeta, 42 anni, ucci-
sa a Frassilongo da un suo dipendente. In Alto Adige 
il 30 gennaio 2021, a Versciaco, in Val Pusteria, Fati-
ma Zeeshan, 28 anni, è stata uccisa dal marito. Il 18 
luglio a Lana, nella casa di riposo di Lorenzhorf, Ma-
ria Walscher, 78 anni, è stata uccisa dall’ex compa-
gno. Persone normali che uccidono persone normali. 
Antonella Veltri, presidente di D.i.Re, rete naziona-
le dei centri antiviolenza (www.direcontrolaviolen-
za.it) ha reagito alla strage di questi giorni chieden-
do alle istituzioni tutte di “farsi carico della mattan-
za cui stiamo assistendo, con urgenza e concretezza”, 
mettendo in campo nell’immediato “misure per affer-
mare il rispetto dei generi e prevenire la violenza sul-
le donne, partendo da quanto prevede la Convenzio-
ne di Istanbul che è legge dal 2014 ma che resta so-
stanzialmente inapplicata”. Ha ricordato inoltre che 
il Piano nazionale antiviolenza 2020 è scaduto, ma 
non è stato ancora fatto quello 2021”. La ministra de-
gli Interni Lamorgese ha invitato le donne a “denun-
ciare subito alle forze dell’ordine e alla magistratura 
le situazioni di pericolo”, utilizzando anche il numero 
di pubblica utilità 1522, gratuito anche per i cellula-
ri e funzionante 24 ore su 24. Per avere aiuto, o anche 
solo per un consiglio. Le donne non abbiano paura a 
proteggersi. E trovino una società che fa la sua parte. 
Nessuno può assistere passivamente a questa strage 
quotidiana.

Vincenzo Passerini 
cura il blog itlodeo.info

>>> dalla prima

Si presenta il libro  
di don Claudio Pellegrini 
“Strappi di vita”


